


MODULO 4

L’indotto economico 

legato allo sport



SEGMENTO 7

Riqualificazione periferie

e luoghi abbandonati



• Recupero e valorizzazione a fini sociali di patrimonio 

immobiliare non utilizzato, considerato come bene comune da 

rendere disponibile alla collettività: riuso e rigenerazione degli 

spazi, non solo urbani

• In Italia (Istat, 2015) 5.2% di edifici non utilizzato, perché 

«cadente, in rovina o in costruzione», 27.9% di fabbricati 

disponibili a riuso

• Rigenerazione urbana: densificazione di aree già urbanizzate, 

da tramutare in servizi e luoghi di aggregazione



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Abbattimento debito, rigenerazione centri urbani e promozione 

maggiore coesione sociale

• Palestre, scuole, centri culturali o polifunzionali mai aperti o 

dismessi: decisivi in periferie che siano senza servizi o poli 

attrattori di energie positive

• Possibilità di sviluppo anche di nuove competenze e tipi di 

professioni: gestione territorio, startup, artigianato, piccola 

impresa, agenti e attivatori e gestori del riuso

• Ferrovie, binari e stazioni per greenway e convertite in piste 

ciclabili: 500.000 presenze annuali

• Anche esposizione beni a km0, baratto, formazione, ricerca e 

sviluppo su cultura ambientale



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Maggiore coesione sociale

• Palestre, scuole, centri culturali, ferrovie, 

stazioni

• Nuove competenze e professioni: formazione e 

ricerca sviluppo ambientale



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati
• Progetto Charlatans Basket, Napoli

• “Un canestro per amico” in partnership con la Onlus Dare 
Futuro ed i Comuni di Napoli e Pozzuoli che prevede 
l’installazione di un canestro in ogni quartiere della città di 
Napoli e quattro nella città di Pozzuoli, per un totale di 17 
canestri;

• “Corso di basket inclusivo” per fare avvicinare i ragazzi alla 
pallacanestro senza nessuna distinzione di sesso, età, abilità, 
razza e condizioni economiche;

• “Un allenatore per amico -coach di strada” in collaborazione 
con la UISP di Napoli alcuni allenatori ed ex giocatori 
allenano e trasmettono le loro esperienze nei playground 
installati per il progetto “un canestro per amico”.

•



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Charlatans Basket, Napoli

• Regalati ed installati 17 canestri in 15 diverse 

zone della città

• Avvicinare al basket senza distinzioni di razza, 

sesso, condizioni economiche, abilità



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Un canestro per amico è un’iniziativa a scopo benefico ideata 

dall’associazione sportiva dilettantistica Charlatans e la 

ONLUS Darefuturo in collaborazione con il Comune di 

Napoli.

• Un canestro per amico vuole essere un luogo di aggregazione 

ed incontro senza limiti d’età, un playground rigorosamente 

all’aperto fruibile da tutti

• Il progetto prevede l’installazione di diversi canestri nelle città 

di Napoli e di Pozzuoli, in luoghi pubblici o accessibili al 

pubblico, per consentire la diffusione e la pratica dello sport ed 

in particolare della pallacanestro.



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Un canestro per amico

• Luogo all’aperto e fruibile a tutti, senza 

distinzioni

• Installazione canestri in luoghi accessibili al 

pubblico ---> sviluppo sport



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• 17 Canestri da sistemare in 15 quartieri 

diversi: San Giovanni a Teduccio, Fuorigrotta, 

Pozzuoli.. 

• Negli Stati Uniti si chiama “giving back 

philosophy”: restituire alla collettività parte di 

quanto ricevuto



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati 
• «Abbiamo  iniziato un corso di basket inclusivo a settembre 2019 con il desiderio di rendere possibile 

l’accesso alla nostra adorata pallacanestro a qualsiasi bambino o ragazzo la volesse praticare, senza nessuna 

distinzione di età , sesso, razza, condizione economica o abilità.

• Il progetto ha come obiettivo una forte e reale socializzazione fra gli atleti anche attraverso l’organizzazione 

di frequenti eventi in esterna oltre l’attività in palestra, come la partecipazione a cene di squadra o alle 

partite di basket della Società di serie A di Napoli.

• Un’altra prerogativa del corso è il ruolo centrale e attivo dei genitori che partecipano all’allenamento stesso 

supportando gli istruttori e impegnandosi a fare partecipare i ragazzi alle attività esterne alla palestra.

• Oltre all’accesso a tutti è stato studiato un percorso per coinvolgere i nostri giovani nei medesimi esercizi, 

rispettando i tempi di esecuzione di ciascuno.

• La comprensione e la sensibilità che i giovani coltivano attraverso questo approccio allo sport rende 

possibile un’armoniosa condivisione che considera la diversità come una ricchezza del gruppo

• Integrazione e socializzazione tra ragazzi  molto eterogenei (abili e diversamente abili), senza alcuna 

preclusione»



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Accesso al basket per chiunque volesse praticarlo

• Socializzazione

• Ruolo centrale dei genitori e coinvolgimento 

ragazzi in attività esterne

• Integrazione e socializzazione tra ragazzi molto 

eterogenei



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Krapannone: Riutilizzando capannoni dismessi è stato 

possibile creare una palestra ideale per il freestyle, dove 

imparare il parkour, grazie alla presenza di strutture innovative 

ed esperti insegnanti. In tal modo sono stati messi a punto 

corsi per controllare la forza, proposte sportive adatte anche 

alle ragazze, per valorizzare i movimenti leggeri e la 

coordinazione, sviluppare evoluzioni acrobatiche basilari dal 

frontflip al backflip, per poi approfondire quelle più specifiche 

del parkour e freerunning, come i trick a muro o sulle sbarre

• Biella, da capannone abbandonato a Cittadella dello Sport



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Freestyle riutilizzando capannoni dismessi

• Biella, da capannone abbandonato a Cittadella 

dello Sport



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• A Ravenna una torre dell’acquedotto è stata riadattata per 
l’arrampicata. La torre si articola in dodici percorsi di varia 
difficoltà ed estensione, fino ad una salita massima di 32 metri che 
la qualifica come l’impianto d’arrampicata più alto d’Italia.

• A Vittorio Veneto l'Ex lanificio Cini diventa polo sportivo e 
culturale dopo 14 anni di abbandono. Attraverso la mobilitazione di 
due associazioni locali Contenitore di Idee e a.s.d. K&S Dance 
School è stato elaborato un progetto di riuso creativo denominato 
“Laneria” per la realizzazione di un centro polifunzionale di 1000 
metri quadrati indoor da utilizzare per corsi di danza, lingue, 
musica, pittura e molto altro.



Riqualificazione periferie e luoghi 

abbandonati

• Ravenna: da torre acquedotto a palestra per 

arrampicata, la più alta d’Italia

• Vittorio Veneto polo sportivo dopo 14 anni di 

abbandono

• Polifunzionale 1000mq: danza, lingua, musica, 

pittura e molto altro




